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Per investimenti ad impatto sociale si intende un’ampia gamma di investimenti basati sull’assunto che i capitali privati 
possano intenzionalmente contribuire a creare, in taluni casi in combinazione con i fondi pubblici, impatti sociali 
positivi e, al tempo stesso, rendimenti economici. 
L’intenzionalità proattiva con cui l’investitore persegue lo scopo sociale, insieme al ritorno economico, distingue 
questa nuova generazione di investimenti dall’approccio del Socially Responsible Investing (SRI).  
Elementi caratterizzanti questa attività di investimento sono:  

1. l’intenzionalità. L’esplicita volontà di incorporare nel modello aziendale la ricerca di una soluzione a un 
problema comunitario e la generazione di un impatto sociale positivo. Anche gli attori che investono 
finanziariamente nell'organizzazione devono essere pronti a perdere 

2. la misurabilità. La capacità dell'organizzazione di rendicontare la soluzione sociale proposta in termini 
quantitativi e qualitativi è un requisito necessario 

3. l’addizionalità. Per generare un impatto sociale positivo, l'organizzazione deve agire nei campi in cui i 
meccanismi di mercato falliscono o funzionano solo parzialmente 

 
All’interno dello spettro del continuum dell’impatto, ai cui estremi troviamo le donazioni a fondo perduto e la 
gestione degli investimenti secondo la logica SRI, l’investimento ad impatto sociale si colloca in quella “terra di mezzo” 
dove l’obiettivo e la volontà di creare un impatto sociale positivo acquistano altrettanta importanza rispetto alle 
valutazioni di ordine economico e finanziario dell’investitore. 
Proprio per questo, diventa utile esplicitare come si stia strutturando la domanda e come potrebbe essere strutturata 
l’offerta di Impact Investing, in termini di modelli di business che affiancano le politiche di welfare garantendo 
efficienza ed efficacia dei risultati di impatto sociale per il soggetto pubblico, per il/i soggetti coinvolti nello strumento 
di finanziamento, per le comunità che ne beneficiano. 
A questo proposito, come detto, la misurazione della performance (sociale) rimane un requisito indispensabile per lo 
sviluppo della finanza sociale. L’allineamento della domanda e dell’offerta, l’efficacia e il controllo degli investimenti 
sono tutti processi inibiti dalla mancanza di solidi framework di valutazione dell’impatto sociale generato. La 
misurazione dell’impatto sociale è, infatti, azione imprescindibile dal momento che l’investimento ad impatto sociale 
rintraccia nell’intenzionalità dell’investitore il suo carattere distintivo. Un contributo interessante potrebbe essere 
quello di “trattare, valorizzare” nel business plan dell’intervento progettato, il valore presunto dell’impatto sociale 
cercato/generato. 
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In linea generale la misurazione dell’impatto si trova nella sua fase iniziale a livello mondiale, e l’Italia non fa 
eccezione. Tuttavia, la ricchezza e la varietà di esperienze del panorama italiano, e le sue aree di sviluppo, 
testimoniano la vivacità degli operatori del settore. Interessante potrebbe essere, in un contesto  internazionale, 
valutare il ruolo ed il peso di misure fiscali, amministrative, nel favorire l’emersione ed in qualche modo, la 
misurabilità dell’impatto generato, in relazione ad altri fenomeni. 
 
La mancanza di una metodologia di misurazione che supporti la comunicazione e le interazioni tra i diversi attori limita 
la capacità delle imprese sociali di assicurare (Bull e Crompton 2006; Marchi e Hunter 2007; Nicholls, 2010): 

• trasparenza e la rendicontazione (Nicholls 2009) 

• attrarre investitori (Wilston 2014; Saltuk et al. 2014) 

• mobilizzare risorse (Plotnieks 2014) 

• monitorare le attività dell’organizzazione (Arena, Azzone, and Bengo 2014) 

• bilanciare il potere tra gli attori considerando i loro diversi obiettivi (EC 2014). 
 
Il seminario intende proporre una riflessione sugli aspetti teorici e operativi per la valutazione qualitativa e 
quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli effetti delle attività svolte sulla comunità di riferimento, con 
particolare riferimento alle attività di impact investing riconducibili al settore dell’housing e della rigenerazione 
urbana. Un contributo interessante potrebbe essere quello di valutare la replicabilità di modelli maturati in contesti 
lontani (riusi, riqualificazioni e revamping industriali, con ricadute occupazionali, ambientali e “commerciali”), per 
arrivare a contesti urbani, di rigenerazione sociale di servizi territoriali. 
 

L’abstract del contributo deve essere inviato congiuntamente al titolo e a 4/5 parole chiave entro il giorno 
31 luglio 2019 al seguente indirizzo: marta.bottero@polito.it 
Nell’invio occorre trasmettere anche la traduzione in inglese del titolo e delle parole chiave. Gli abstract 
proposti saranno oggetto di revisione e valutati dal punto di vista dell’originalità e della validità scientifica. I 
lavori accettati saranno presentati nell’ambito del seminario programmato a Torino per il giorno venerdì 15 
novembre 2019. I contributi completi saranno oggetto di valutazione ai fini della pubblicazione nella rivista 
scientifica della Siev “Valori e Valutazioni. Teorie ed esperienze”, indicizzata in “Scopus”, o di un volume per 
la collana Springer curata dalla Siev. 
 
Date importanti: 
20 agosto 2019 Termine per invio dell’abstract 
01 settembre 2019 Notifica di accettazione dell’abstract agli autori 
30 ottobre 2019 Termine per la trasmissione del paper  
15 novembre 2019 Seminario 
 
Comitato scientifico del seminario: 
Luisa Ingaramo, Elio Morino, Paolo Rosato, Stefano Stanghellini, Marta Bottero, Alessandra Oppio, Maria 
Cerreta, Pierluigi Morano, Patrizia Lombardi. 
 
Per contatti: 
Luisa Ingaramo, luisa.ingaramo@csp-st.it  
Marta Bottero, marta.bottero@polito.it  
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